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PAG. 10 l'Unità FIRENZE Venerdì 18 aprile 1980 

Un dibattito fiume in Consiglio comunale 

Il risveglio culturale è una realtà 
che solo la DC non riesce a vedere 

Bilancio di cinque anni di attività nella relazione dell'assessore Camarlenghi - Incoerenza e grossolani «epi
teti » le uniche « armi » della democrazia cristiana - Positivi apprezzamenti da parte di altre forze di minoranza 

U « risveglio culturale > di 
Firenze è cosa tangibile, un 
fenomeno che sta anche in 
questi giorni sotto gli occhi 
di tutti; che la città sia rien
trata in modo produttivo nel 
giro nazionale e internazio
nale è un generale riconosci
mento. Non sono mancate oc
casioni di apprezzamento, da 
parte di ambienti culturali, 
e anche di dibattito e di con
fronto, nel pieno rispetto del
le ispirazioni ideali di ciascu
no. 

Per una verifica di tutto 
ciò. basata su un bilancio del
le linee di attività dell'am
ministrazione nel settore, il 
consiglio comunale ha voluto 
dedicare a questo tema una 
intera, lunga seduta, die ha 
avuto come prologo la rela
zione dell'assessore Camarlin
ghi. E apprezzamenti, anche 
in questa sede non sono man
cati: non solo, come era na
turale attendersi dalle forze 
di maggioranza, ma anche dai 
banchi opposti del salone dei 
Duecento, da PRI e PSDI. 

Felici eccezioni, su quei ban
chi. Perché la Democrazia 
cristiana non ha saputo na
scondere l'imbarazzo nell'af-
frontare un argomento su cui 
sono cosi pochi i punti di ap
piglio critici, e che l'ha vista 
nel passato protagonista in 
negativo. 

Tra le tante parole pronun
ciate, spesso a casaccio e 
con intento strumentale dai 
democristiani, un esempio: da 
una parte il consigliere Rinal
do Bausi che, perdendo il sen
so della misura e della più 
elementare correttezza si è la
sciato andare, nella sua « de
scrizione » dell'assessore ad 
un linguaggio insultante; dal
l'altra il consigliere Pallanti 
che ha ripetuto il suo apprez
zamento per il singolo asses
sore, criticando però la giun
ta nel suo complesso e sfer
rando un attacco al PSI. Da 
una forza politica ci si aspet
terebbe come minimo per un 
verso un atteggiamento meno 
grossolano, per l'altro più coe
rente. 

La relazione di Camarlinghi 
ha posto al centro dell'atten
zione il concetto di < organiz
zazione della cultura ». Firen
ze — ha detto — è ricca di 
articolazioni culturali di ca
rattere privato, ma risulta 
sempre indispensabile il rap
porto insostituibile con il po
tere pubblico; e quest'ultimo 
ha cercato in questi anni di 
tener conto di ciò che veniva 
mutando nel costume, tra i 
giovani, nel rapporto con le 
forze. politiche, nella esigen
za di informazione e di par
tecipazione culturale. 

Tutto questo senza « dirigi

smo >, ma nel pieno rispetto 
della pluralità delle imposta
zioni di ciascuno, e nell'in
tento di offrire spazi e oppor
tunità alle forze culturali pro
duttive, istituzionali e di base. 
Se c'è stato attivismo, ha con
tinuato Camarlinghi, è stato 
anche perché larga e tumul
tuosa si è fatta la domanda 
che è salita dalla società. 

Eppure in ogni settore toc
cato sono evidenti coerenti li
nee di sviluppo. L'assessore 

ha quindi ricordato l'attività 
nel campo della conservazio
ne del patrimonio artistico (12 
miliardi di investimenti, con
tro il < quasi zero » del punto 
di partenza), il rinnovamento 
e il potenziamento delle isti
tuzioni culturali esistenti, la 
nascita di tante nuove che co
stituiscono ora una rete di al
tissimo livello, lo sforzo per 
portare Firenze dentro la con
temporaneità, superando il 
vecchiume di un municipali

smo duro a morire. 
In un giudizio realistico non 

possono mancare i rilievi cri
tici: insufficiente il rapporto 
con l'Università, ancora aper
to il problema della biblioteca 
nazionale. 

Dopo il quadro dei limiti 
gli obiettivi: la costituzione 
di un museo d'arte contem
poranea. che sia anche cen
tro di produzione, la ricerca 
di nuovi spazi per il teatro. 
per la musica, la costituzio

ne. presso il Comunale di un 
centro di musica contempo
ranea e elettroacustica. 

Il risveglio culturale a cui 
assistiamo — ha detto poi nel 
suo intervenfo il consigliere 
comunista Cesare Luporini, 
non è un fatto casuale, dipen
de se mai da un rinnovato cli
ma politico di fiducia e di di
sponibilità a promuovere le 
iniziative che le sinistre han
no realizzato. La città è rien
trata nel « giro », quando po
chi credevano che si potesse 
riuscire in così breve periodo 
di tempo a superare la e cro
sta » del fiorentinismo, senza 
produrre la più piccola bri-
c.ula di clientelismo. Siamo 
partiti da una situazione che 
è eufemistico definire e infor
me » — ha aggiunto sempre 
per il gruppo comunista Gior
gio Mori —. Ora la città si 
è trasformata, c'è grande vi
vacità, c'è quel risveglio che 
solo la funzione e l'impegno 
del comune rende radicale e 
irriversibile. 

< Siamo usciti dalla città dei 
morti alla città dei vivi — 
ha poi affermato quasi in con
clusione di dibattito e con 
l'esuberante oratoria che gli 
è propria il capogruppo socia
lista Colzi —. Tutto questo fer
vore di opere dovrà dare an
che in futuro i suoi frutti, ma
gari con maggiore organicità 
e sistematicità ». 

S. C 

Da martedì la rassegna nazionale di musica elettronica 

Arriva «Musica ex Machina» 
o il computer che suona 

Tutti gli appuntamenti nella sala Vanni.in Piazza del Carmine — Una mo
stra importante sulle «apparecchiature» quasi ai limiti della fantascienza 

Assemblea 
cittadina 
del PCI 

Questa sera alle ore 20,30 
presso la Casa del Popolo di 
Peretola (via Pratese) si 
terrà l'assemblea cittadina 
dei comitati direttivi e dei 
collegi dei probiviri delle Se
goni territoriali ed azienda
li della città per la discus
sione sulle proposte per le 
liste dei candidati alle ele
zioni amministrative del 
prossimo 8 giugno. 

Quando vogliamo fare dei 
conti oggi usiamo, al posto • 
dei metodi tradizionali, uno 
dei calcolatori tascabili che 
la tecnica ci ha messo a di
sposizione: in un futuro che 
è già alle porte qualcosa di 
analogo sarà possibile con la 
musica. Invece di ricorrere ai 
tradizionali strumenti potre
mo ricorrere a dei minuscoli 
computer in grado di emette
re i suoni prescelti 

L'ingresso massiccio della 
tecnologia nella vita quoti
diana è ormai una realtà da 
alcuni decenni e il settore 
musicale sta adeguandosi, sia 
nelle forme che nei mezzi. 

Cambia il rapporto uo
mo-strumento, e esistono già 
delle e macchine-strumento » 

« Musica ex machina ». la 
I Rassegna nazionale di Mu
sica elettronica, organizzata 
da Controradio in collabora
zione con lo Studio di Fono
logia del Conservatorio Che
rubini di Firenze e patrocina
ta dal Comune, si inserisce 
quindi in una realtà che vede 
l'elettronica assumere sempre 
più importanza nella società 
contemporanea. L'intento di

chiarato è quello di portare 
all'attenzione di tutti le po
tenzialità espressive e creati
ve che arte e tecnologia, in
contrandosi. possono produr
re. 

Da molti anni Firenze è un 
importante polo di riferimen
to in questo settore: nel 1963 
presso il Conservatorio locale 
viene istituito il primo corso 
italiano di musica elettroni
ca; nel '68 viene organizzato 
un convegno internazionale, 
promosso dal Teatro Comu
nale e coordinato dal mae
stro Pietro Grossi, a cui par
tecipano tutti i centri che 
stanno sperimentando le 
nuove forme musicali, con 

esperti provenienti da tutto il 
mondo, che per la prima \ ot
ta hanno l'occasione di 
scambiarsi le reciproche espe
rienze. Da allora molte cose 
sono cambiate: altri centri 
sono nati in tutta Italia, i 
mezzi impiegati si sono fatti 
sempre più perfezionati e so
fisticati, ma le possibilità del 
connubio tra musica e ccer-' 
velloni » sono ancora infinite. 

Questa rassegna mette a 
confronto i risultati sinora 
ottenuti dagli allievi dei Con
servatori che hanno corsi di 
Fonologia, con adesioni che 
sono giunte da tutta Italia. 
Quello di Firenze per esem
pio è collegato con dei ter-

Tutto il programma 
giorno per giorno 

Tutti ì pomeriggi: ore 16.30 workshop 
Mart. 22. ore 21: Conservatori dì Venezia e Padova 
Mere. 23. » 21: » di Firenze e Pisa 
Giov. 24. » 21. » di Bologna e Torino 
Ven. 25. » 21: » di Pesaro e Prosinone 
Sab. 26, » 21: » di Pescara e Milano 

L'ingresso è libero a tutte le manifestazioni. 

minali al computer dell'Uni
versità di Pisa, uno dei più 
potenti, che ha controllato 
anche il satellite italiano Si
rio. dando così la possibilità 
agli allievi di Grossi, di avere 
a disposizione uno « strumen
to » formidabile. 

Ma la musica elettronica 
non si fa solo con apparec
chiature da fantascienza: 
prima di arrivare a punti co
sì elevati si può partire da 
un semplice microfono colle
gato con un amplificatore. 
con un distorsore. come ha 
fatto rilevare Albert Mayr, 
coordinatore della rassegna 

Molte di queste apparec
chiature saranno esposte ad 
una mostra che sarà allestita 
presso il centro S. Monaca. 
in via Santa Monaca 6. e sa
ranno date dimostrazioni 
pratiche sul loro uso. 

La Rassegna sarà articolata 
in workshop pomeridiani e 
concerti serali, con inizio il 
22 aprile e termine il 26: tut-

j te le attività si svolgeranno 
; alla Sala Vanni, in Piazza del 
[ Carmine. 

Sul provvedimento per il diritto allo studio 

Il Governo rinvia la legge 
La Regione 1 a riconferma 

Comunisti e socialisti hanno riapprovato il testo precedente - L'intervento di Fausto Mar
chetti - L'assurda tesi della DC - Ha concluso il dibattito Luigi Tassinari - Riproposto l'art. 6 

Il governo ha respinto la legge regionole sul diritto allo studio ma il consiglio, con le controdeduzioni approvale ieri con 
Il volo dei comunisti e socialisti, ha sostanzialmente riapprovato il precedente testo. Questo vale in particolare per l'arti
colo 6. Dei rilievi governativi la maggioranza ha collo una osservazione marginale sugli oneri assicurativi per il trasporto 
scolastico e ha invece respinto quelli di fondo secondo i quali non si potrebbe prevedere nessuna condizione per gli inter
venti a favore degli allievi delle scuole private. « Noi consideriamo giusto — ha detto il consigliere comunista Fausto Mar
chetti che era stato il relatore di maggioranza della legge — e he i consigli comunali accertino che la scuola privata si configuri 
come una componente di un 

d. g. 

sistema integrato di pubbli
co servizio nell'interesse del
le popolazioni; che nelle 
scuole private vi siano or
gani collegiali di gestione ana
loghi a quelli delle scuole 
statali: che al personale del
le scuole private si applichi
no contratti collettivi di la
voro: che la scuola privata 
si proponga esclusivamente 
fini educativi e non scopi di 
lucro. Il nuovo governo è 
chiamato a pronunciarsi su 
questi punti di indubbio ri
lievo ». 

Gli esponenti democristia
ni hanno invece gioito per la-
posizione assunta dal governo. 
Ve lo avevamo detto — hanno 
ripetuto in diversi — l'articolo 
6 non rispetta le norme costi
tuzionali. Vera Dragoni, an
dando oltre, ha gioito per i 
« lapidari abet rinviato » che 
sempre più arrivano dal go
verno alle leggi regionali. A 
suo avviso l'articolo 6 dovreb
be ripetere il dettato dell'arti
colo 42 del decreto legge 616, 
al massimo, distinguere nella 
scuola dell'obbligo le istitu
zioni autorizzate, parificate, 
legalmente riconosciute e co 
munque rivolgersi a tutte le 
scuole materne. 

Nelle dichiarazioni di voto 
(PSDI e PRI erano ancora 
una volta assenti) le forze po
litiche hanno ricalcato il to
no e il senso del dibattito che 
si tenne in occasione del pri
mo voto sulla legge: PCI e 
PSI ritengono il provvedi
mento regionale giusto e co
stituzionalmente corretto: DC 
e MSI invece lo contestano 
radicalmente. 

L'assessore Luigi Tassinari 
concludendo il dibatito. ha ri
chiamato l'attenzione sul si
gnificato che ha la riproposi-
zione da parte della giunta e 
della maggioranza dell'arti
colo 6 della legge che det
ta le norme per l'esercizio 
delle titolarità del diritto al
lo studio da parte dei comu
ni: la giunta è convinta che 
la soluzione assunta e ripro
posta per le scuole private ri
sponda ad una corretta in
terpretazione degli articoli 
del decreto legge 616 e delle 
norme costituzionali. 

Le condizioni per adire ai 
contributi per i trasporti, le 
mense e i sussidi erogati dai 
comuni agli alunni delle scuo
le olivate rispondono ad esi
genze chiaramente riconduci
bili alle norme costituzionali 
che regolano l'esercizio della 
istruzione privata nel nostro 
paese. Tassinari ha anche 
ricordato come la stessa fe
derazione delle scuole ma
terne cattoliche le ha sostan
zialmente definite accoglibili. 

II contrasto di fondo rima
ne sul potere che le norme 
regionali assegnano al con
siglio comunale di definire 
l'utilità sociale delle scuole 
private nel momento che la 
assemblea cittadina defini
sce i compiti e le funzioni del 
sistema scolastico presente 

I nel suo territorio 
! Questa potestà dei comu-
| rv è tostituzionualmente cor-
1 retta e rispondente anche es-
| sa al decreto legge 616. 

Ieri mattina tre giovani in Via del Moro 

Scippano una catena d" oro 
Arrestati da un metronotte 

Un violento strappo ad una signora e poi la fuga • Le grida della don
na hanno richiamato due guardie a bordo di un furgone portavalori 

Clamoroso episodio nel 
centro della città: tre giovani 
uno dei quali aveva strappato 
una catena d'oro al collo di 
una donna sono stati bloccati 
da due guardie dell'.istituto 
di vigilanza dei e Metronot
te ». Ecco i nomi degli arre
stati: Ciro Mastriello. 20 anni. 
pregiudicato, Francesco Bar
bato. 22 anni, incensurato, e 
Ciro Daniello, 19 anni, pre
giudicato. tutti da Napoli. 

E' accaduto ieri mattina in
torno alle 9. Maria Zavell 
L?uvigne. percorreva via dei 
Pescioni camminando sul 
marciapiede, quando è stata 
superata da un giovane il 

quale voltatosi di scatto le 
ha afferrato la catena d'oro 
che portava ed collo strap
pandogliela. H giovane si è 
dato alla fuga assieme ad 
altri due complici dirigendosi 
verso via del Moro. 

Le grida della donna che si 
era gettata all'inseguimento 
dello scippatore sono state 
udite dal « metronotte » Wal
ter Bardelli che assieme al 
collega Romano Cesari si 
trovava a bordo di un furgo
ne portavalori per conto del
la Banca Commerciale. 

Il Bardelli è accorso in 
aiuto della donna, si è in
formato di quanto è accaduto 

e ha visto un giovane che di 
corsa si rifugiava in un por
tone di via del Moro. Con la 
pistola in pugno il < metro
notte » ha aperto il portone e 
si è trovato di fronte tre in
dividui, identificati poi per 
Mastriello, Barbato e Daniel
lo. L'altra guardia Romano 
Cesari via radio avvertiva la 
centrale dell'istituto dei 
« Metrotte » di via dei Conti 
che dava l'allarme ai carabi
nieri. Una pattuglia dei mili
tari accorreva in via del Mo
ro e bloccava il terzetto. 

Arrestati per furto aggrava
to i tre sono stati trasferiti 
al carcere delle Murate. 

Tre giorni di convegno a Firenze 

Alla scoperta del mistero 
umano chiamato «nascita» 

Studiosi di tutto il mondo a confronto da martedì - Un appro
fondito esame scientifico e sociale - L'esperienza fiorentina 

La nascita, il momento 
principale della vita. Un 
evento delicato ed importan
te, carico di significato. 

La nascita è ormai stata 
trattata ampiamente in ter
mini filosofici, umanistici e 
scientifici. Ma è mancato, si
no ad oggi, un excursus tota
le e generale su questo fatto. 

Di qui la decisione del Co
mune di Firenze, della Re
gione, dell'Ordine dei Medici. 
dell'università e dell'arcispe
dale di S. Maria Nuova di 
organizzare un convegno di 
studi per approfondire, inter-
disciplinarmente, il fattore 
nascita. 

Si parlerà quindi della gra
vidanza, della preparazione 
alla nascita, del parto, del
l'organizzazione sanitaria e 
territoriale da offrire a chi 
intende avere un figlio. 

Con il convegno — è stato 
detto nel corso di una confe
renza stampa tenuta in Palaz
zo Vecchio — si intende veri
ficare, nell'ambito di un plu
ralismo ideologico, il signifi
cato che assume oggi la na
scita. Non verrà pertanto ana
lizzato solo il parametro don
na. ma anche il parametro 
uomo, il parametro nascituro 
e quello sociale, ambientale. 

Il tema di fondo sarà l'e
voluzione naturale di questo 

{ fatto, la possibilità di creare 
I cioè le condizioni per deter

minare un evento non 
drastico né indotto. 

Sino agli anni 50 il parto 
era quasi esclusivamente do
miciliare, poi c'è stata la 
svolta e si è passati al par
to ospedaliero, guidato in 
tutto e per tutto, forse anche 
troppo. 

Ora si pensa, anche criti
camente, a ridare naturalità 
all'evento partendo da una se
lezione antecedente al parto, 
fatta sempre - in maniera 
scientifica sulla base di una 
medicina preventiva. 

Ecco il calendario dei la
vori del convegno • 

MARTEDÌ* — Salone dei 
Dugento di Palazzo Vecchio: 
ore 9, saluto del sindaco di 
Firenze Gabbuggiani, e rela
zione di Massimo Papini su 
«Nascita: occasione di un 
convegno» e di Talamucci su 
• servizi consultoriali »: ore 
15, Auditorium palazzo dei 
congressi, dibattito su « il 
parto » moderatore Fran
co Crainz e relazioni di An
derson Oxford su «Quando 
il feto decide di nascere*, dì 
Althabe (Buenos Aires) su 
« il parto naturale », di Ga-
sparri su « ostetrico oggi » e 
di Odent (Parigi) su «la na
scita nella società industria
le». 

Alle ore 1730 tavola roton
da su «nascere a Firenze». 

MERCOLEDÌ' — Palazzo 

dei Congressi: dibattito su 
«il neonato». Ore 9 relazio
ni su «la salute del feto in 
utero» di Rooth (Uppsala), 
«assistenza al neonato» di 
Marini (Milano), «Quando il 
feto nasce immaturo » di Vec
chi e Donzelli (Firenze), «la 
comunicazione neonatale» di 
Bertini (Roma). Alle ore 11.30 
tavola rotonda su «H neona
to e l'ospedale ». Ore 15 dibat
tito su «nascere». 

Sono previste relazioni di 
Kloostermann . (Amsterdam) 
su «la nascita come evento 
fisiologico», di Marasco (Fi
renze). su « gravidanza e par
to», di Sarti e Sparnacci su 
«la preparazione alla nasci
ta». Seguirà una tavola ro
tonda sul tema «preparazio
ne alla nascita: perchè?». 

GlOVEDr — Palazzo del 
congressi: dibattito su «orga
nizzazione sanitaria della na
scita». Ore 9 relazioni di 
Chiovoni (Milano) su ^ mater
nità oggi» e di Pozzi (Firen
ze). su «donna, salute e isti
tuzioni ». Seguirà USA tavola 
rotonda su «maternità e sa
lute» a cura di associazio
ni e gruppi femminili e sin
dacali. 

Nel oomeriggio rel*z*-one di 
Galanti (Firenze) sulle linee 
di programmazione regiona
le. Seguirà una tavola roton
da sulle ipotesi di program
mazione sanitaria. 

Secca replica della Giunta alle dichiarazioni dei partiti di opposizione 

Chi sono i veri golpisti» in Consiglio comunale 
L'abbandono dell'aula, si legge in una nota di Palazzo Vecchio, non aveva nella seduta di martedì nessuna giustificazione 

PICCOLA CRONACA 

Ci sono voluti ben otto con
siglieri comunali, rappresen
tativi di tutti i gruppi di mi
noranza, per tentare di spie
gare dell'atte?giamento te
nuto da DC. PRI. PLI. PSDI 
nell'ultima seduta del con
siglio comunale sulle que
stioni urbanistiche. 

Già nell'edizione di ieri ab
biamo raccontato i fatti, e 
duramente condannato il 
tentativo messo in atto di 
boicottare i lavori della mas
sima assemblea cittadina a 
puri scopi strumentali ed 
elettoralistici, con una pla
teale uscita dall'aula che ha 
minacciato di far saltare il 
numero legale. -

In politica quelli che con
tano sono gli atti, e gli atti 
dimostrano che questa valu
tazione è quella corretta. Ma 
Ieri, nel corso di una im
provvisata conferenza stam
pa le minoranze non hanno 
fatto altro che parlare di ir
te nzloni: «Non volevamo 
boicottare, solo fare un atto 
dimostrativo ». 

E per coprire l'imbarazzo 
di chi non è riuscito a trarre 
dalla sua manovra i fruUi 
sperati, mettere insomma in 
crisi l'amministrazione a un 
passo dalla discussione del

l'ultimo bilancio e dalla sca
denza elettorale, le opposi
zioni hanno riversato sulla 
maggioranza l'accusa di ar
roganza e dipinto con pen
nellate apocalittiche le fu
ture conseguenze degli atti 
deliberati-

In conclusione la loro ri
chiesta è quella di un "con
siglio straordinario sull'argo
mento e hanno annunciato 
11 ricorso al TAR per le de
libere approvate. Secca e 
precisa la risposta della giun
ta comunale su quanto è ac
caduto e le successive di
chiarazioni: 

In un sintetico documento 
la Giunta osserva come la 
deliberazione sull'area dire
zionale sia il risultato degli 
impegni programmatici del
la maggioranza fin dal 1975 
e come fosse»stata preceduta 
da un lungo corfronto e da 

, un approfondito esame in 
! sede Istruttoria nell'ambito 

del Piano intercomunale fio
rentino. durante Io svolgi
mento del concorso nazio
nale appositamente bardito. 
e nella commissione urbani
stica, sempre con la pre
senza delle minoranze. 

Da ricordare anche che la 
deliberazione era iscrìtta al

l'ordine del giorno del Con
siglio comunale da tempo ed 
il suo esame era stato con
cordato per ben due volte 
rella conferenza dei capi
gruppo. 

L'abbandono della seduta 
da parte delle minoranze 
non aveva pertanto alcuna 
giustificazione. La maggio
ranza ha il diritto-dovere di 
difendere le proprie scelte, 
mentre la minoranza ha il 
diritto-dovere, se è contraria, 
di opporvisi con tutti i mezzi 
previsti dal regolamento, ma 
senza pretendere che la mag 
gioranza rinunci alle sue 
stesse scelte e tanto meno ha 
il diritto, di fronte alla fer
mezza della maggioranza, di 
abbandonare l'aula. 

La presenza per assicurare 
il funzionamento del Con
siglio è un obbltgo che in
combe su tutti i consiglieri 
siano essi di maggioranza o 
di minoranza. 

Nel documento la Giunta 
rileva ancora che la maggio 
rnnza, dopo l'uscita delle mi
noranze, ha assicurato da 
sola il funzionamento del 
consiglio nell'interesse della 
città. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Girori 50; Via della Sca
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via G.P. Orsini 27; Via di 
Brozzi 282; Via Stamina 41; 
Interno Stazione SAL No
vella; Piazza Isolotto 5; Via
le Calatafimi 6; Borgognis-
santì 40: Via G.P. Orsini 107; 
Piazza delle Cure 2; Via Se
nese 206; Via Calzaiuoli 7: 
Viale Guidoni 89. 

SEDI SUNIA 
La sede centrale del SUNIA 

si trova in via delle Terme 11 
(aperto tutti i giorni escluso 
il sabato). Le sedi decentrate 
si trovano: Quartiere 1-3, Ca
sa del Popolo Buonarroti. 
piazza dei Ciompi 11 (gio
vedì 16.30-18.30); Quartiere 2. 
Circolo Vie Nuove, viale 
Gianrotti 15 (venerdì 18-20); 
Quartiere 4-5, Baracche Ver
di. via delle Mimose 8 (lu
nedì 15^0-20); Circolo XXV 
Aprile, vìa Bronzino 117 
(martedì 16-19); Casa del P * 
polo San Bartolo a Cintola 
(mercoledì 21.30-23.30); Quar
tiere 6. Cìrcolo ARCI Novo-
li. via di Novoli 9 (martedì 
16.30-18.30); Quartiere 8, Cir
colo Pescetti, via Bellini 14 
(giovedì 16.30-18.30); Quar
tiere 7-9-10, SMS Rifredi. vìa 
Vittorio Emanuele 303 (lune
dì 16,30-19 e giovedì 16.30-19); 
Quartieri 11-12-13-14, SMS An
drea del Sarto, via Luciano 
Manara 12 (venerdì 17-19). 

! SCARPINATA 
DEL PRIMO 
MAGGIO 

Sono aperte le iscrizioni 
alla Scarpinata, orgarizzata 
nell'ambito della festa del 
Primo Maggio che, come con
suetudine, ogni anno viene 
organizzata in località La 
Cappellina nella frazione di 
La Romola nel comune di 
Sancasciano Val di Pesa. La 
corsa, aperta a tutti, si 
snoderà per un percorso di 
circa 8 chilometri per la 
campagna circostante al vil
laggio della festa. Le iscri
zioni si ricevono alla casa 

I del popolo di La Romola te
lefono 827158. La quota di 
partecipazione è di lire mil
le. Vi sarà anche un per
corso ridotto per i più pic
coli. Tutti saranno premiati. 

LIBRO 
AL VIEUSSEUX 

Questo pomeriggio, alle 18. 
nella sala del Gabinetto 
Vieusseux, in Palazzo Strozzi. 
verrà presentato il volume di 
Pier Giorgio Camaiani: « Dal
lo Stato cittadino alla città 
bianca ». La società cristia
na lucchese e la rivoluzio
ne toscana. 

Prenderanno parte alla ma
nifestazione Marino Barengo 
dell'Università di Venezia; 
Rudolph UH dell'Università 
di Passau e Francesco Mar-
glotta Broglio dell'Univer
sità di Firenze. 

DIBATTITO 
PER LA PACE 

Oggi, alle 16.30 presso il 
Dopolavoro Ferroviario — via 
Alamanni, 6 — si terrà una 
conferenza dibattito su l'ini
ziativa e la proposta del PCI 
in Europa e nel mondo per 
un nuovo ordine internazio
nale per la pace. Interverrà 
il compagno Walter Malvezzi. 
responsabile regionale della 
commissione problemi inter-
naziorali del PCI. 

RICORDO 
DI PERUZZI 

Nel primo anniversario del
la scomparsa del compagno 
Bruno Peruzzì. di Empoli, i 
familiari lo ricordano con af
fetto ai compagni e agli 
amici che lo conobbero e sti
marono. 

BIBLIOTECA 
COMUNALE 

La Biblioteca Comunale 
Centrale di via S. Agidio 21 
resterà chiusa da oggi per 
tre giorni per consentire lo 
svolgimento dei lavori del 
convegno di studi su la fi
gura e l'opera di Don. Lo
renzo Milani. 

RINNOVAMENTO 
DELLA SCUOLA 

«Enti locali e distretti sco
lastici per il rinnovamento 
della scuola»: è questo il te
ma di un convegno organiz
zato dalla Giunta Regionale, 

dall'ANCL dalTURPT e dai 
distretti scolastici della regio
ne. n convegno prenderà il 
via oggi alle 16 al Palazzo 
degli Affari e si concluderà 
domani. 

CONCORSI 
ATAF 

L'ATAF ha bardito un con
corso pubblico per esami a 
30 posti di conducente di 
linea. Le domande, redatte 
secondo le norme del bando. 
devono essere presentate en
tro il 5 maggio. Per infor
mazioni e copia del bando 
rivolgersi alla Direzione del
l'Azienda — viale dei Mil
le 115 — telefono 5319L 

VARIANTI 
AL PIANO 
REGOLATORE 

Gli atti relativi ad alcune 
varianti al Piaro Regolatore 
Generale nella zona di Ca-
reggi, adottate dal Consiglio 
comunale saranno a disposi
zione di enti e privati presso 
i locali della Divisione Piani 
Regolatori, via Andrea del 
Castagno n. 3, da domani 18 
aprile I960. 

Il deposito dei documenti 
delle varianti scade il 18 
maggio prossimo ed il ter
mine per la presentazione 
delle osservazioni previste 
dalla legge, all'archivio gene
rale del Comune, via Andrea 
del Castagno n. 3, il 17 
giugno 1980. 
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